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È minore in Italia lo scarto 
tra salari maschili e femminili 

E* più alto in tutti gli altri paesi della CEE-La differenza maggiore in Lus
semburgo - Una inchiesta condotta dalla commissione di Bruxelles - Dovun
que però gli uomini godono di superminimi superiori a quelli delle donne 

PAG. 7/ economia e lavoro 

Trovato petrolio 
a Modena: un milione 
di tonnellate - anno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Sancita nei 
trattali internazionali e nelle 
leggi, la parità di salario fra 
«omini e donne in Europa è 
ancora assai lontana dalla 
realtà delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tuttavia V 
Italia è, fra i paesi dell'Euro
pa occidentale, quello in cui 
lo scarto fra salari maschili 
e salari femminili è minore. 
E' quanto risulta da una in
chiesta condotta dalla com
missione di Bruxelles in set
te paesi della CEE (Belgio, 
Germania occidentale, Fran
cia, Italia, Lussemburgo, 
Paesi Bassi, Gran Bretagna), 
secondo la quale nell'ottobre 
1977 le paghe femminili me
die erano, in Italia, inferiori 
del 19,9 per cento a quelle 
maschili. La punta massima 
della discriminazione salariale 
è rappresentata dal Lussem
burgo, con uno scarto del 
37.5% fra i salari femminili 
e maschili. Anche se si con
sidera anomala la situazione 
del granducato, a causa della 
prevalenza dell'industria pe
sante con scarsa occupazione 
femminile, gli altri paesi pre
si in esame dall'inchiesta pre
sentano tutti livelli di discri
minazione dei salari femminili 
molto superiori a quelli ita
liani: il 29,3 per cento in Bel
gio, il 29 per cento in Gran 
Bretagna, il 27,5 per cento in 
Germania federale, il 25,2 per 
cento nei Paesi Bassi, il 
24.2 per cento in Francia. 

Naturalmente, i risultati di 
uno studio di questo genere ri
sentono degli ostacoli quasi in
sormontabili incontrati nella 
ricerca di dati attendibili sui 
salari reali, al di là delle 
differenze e dei criteri stati
stici, nella diversa qualifica
zione delle mansioni, e soprat
tutto nei mille trucchi usati 
dal padronato per mascherare 
le discriminazioni contro le 
donne: da una distorta valuta
zione delle mansioni e del va
lore del lavoro femminile, alla 
assegnazione di premi discri-

E9 un piccolo giacimento ma costituisce un importante 
successo tecnico - 1.300 miliardi per ricerche in Italia 

minatori agli uomini, a van
taggi « in natura » (alloggi, 
trasporti eccetera) legati alla 
nozione di « capo famiglia » là 
dove essa esiste ancora nel 
diritto. 

Tuttavia, la conclusione del
lo studio è chiara: « A livello 
dell'applicazione pratica — di
ce il documento — il princi
pio della parità delle retribu
zioni non ha trovato completa 
attuazione in alcuno dei pae
si della Comunità, anche se 
molti vi si stanno avvicinando 
sensibilmente ». 

La posizione favorevole del
l'Italia mette in luce eloquen
temente il fatto che la matu
rità del nostro movimento 
sindacale, la coscienza e l'or
ganizzazione delle lavoratrici, 
hanno creato nel nostro paese 
una situazione assai avanzata 
rispetto agli altri Stati euro
pei sia sul terreno legislativo 
(soprattutto dopo l'approvazio
ne della legge del dicembre 
1977) sia su quello concreto. 
Un notevole balzo è stato fat
to in particolare fra la fine 
degli anni sessanta e il '72 
quando, nel corso delle grandi ' 

lotte salariali, gli scarti fra 
uomini e donne nell'industria 
sono scesi al livello piti basso 
d'Europa, VII per cento, su
perando la Francia fino ad 
allora in testa nelle statistiche 
della parità, grazie a uno 
scarto fra i salari femminili 
e maschili nell'industria del 
13 per cento. 

Restano tuttavia, in Italia 
come negli altri paesi della 
CEE, grossi elementi di discri
minazione contro le donne. 
particolarmente gravi nei 
servizi, nelle banche e nella 
pubblica amministrazione. I 
sindacati italiani — rappresen
tati nella recente riunione di 
Bruxelles che ha discusso i 
risultali dell'analisi da sotto
porre al Consiglio dei mini
stri, dalla compagna Jucci 
Lori/i» — hanno sostenuto che 
in tutti i settori produttivi le 
donne vengono mantenute ai 
livelli più bassi della scala sa
lariale, grazie ad un sistema 
di classificazione che relega 
le lavoratrici nelle categorie 
inferiori, e ad una sottovalu
tazione del lavoro tradizional
mente femminile. Inoltre, i su- I 

perminimi sono di regola su
periori per gli uomini 

E' lo stesso documento del
la commissione che fornisce 
alcuni esempi sul modo come, 
cancellata nelle legislazioni e 
nei contratti collettivi, la di
scriminazione contro le lavo
ratrici si riaffaccia puntual
mente nella realtà delle azien
de. Fra quelle che vengono 
definite « discriminazioni in
dirette o mascherate » figura 
in primo luogo una «valuta
zione di certe funzioni esclu 
sivsmente o principalmente 
svolte da donne, derivante da 
una sottovalutazicne delle qua
lità proprie della mano d'ope
ra femminile (destrezza, me
ticolosità, precisione, eccete
ra) e del disagio di certi com
piti femminili (attenzione .so
stenuta. ripetitività, monoto
nia. eccetera) ». Altra forma 
di discriminazione indiretta è 
il declassamento delle lavora
trici nell'ambito di categorie 
professionali « formalmente 
unisessuali », ma in cui in 
pratica si trovano solo donne. 

Vera Vegetti 

Scontro duro per le 
pensioni dice Scotti 

ROMA — La Camera darà il via all'esame del disegno 
di legge per la riforma delle pensioni contestualmente 
alla discussione della legge finanziaria, che accompagna 
il bilancio statale. Cosi, non verranno discussi e appro
vati solo provvedimenti che riducono il peso della spesa 
pensionistica sul bilancio del '79, ma verrà dato il via 
anche all'esame delle più importanti misure di riforma. 
dal cumulo, alla generalizzazione del tetto, alla unifica/.io 
ne dell'età pensionabile. Lo ha annunciato ieri il ministro 
del Lavoro Scotti, nel corso di una tavola rotonda organiz 
zata dalla UIL alla quale hanno preso parte dirigenti sin
dacali ed esponenti delle forze politiche (per il PCI vi ha 
partecipato il compagno Di Giulio). 

La discussione in Parlamento non sarà tutta rose e 
fiori, ha detto Scotti, avendo presenti probabilmente le 
campagne che in queste settimane sono state montate 
contro i principi ispiratori della riforma. E anche ieri da 
parte di qualcuno (l'esponente repubblicano) è stato prò 
fetizzato uno scontro rispetto al quale « quello in atto sui 
patti agrari è niente ». 

Il compito di dare voce alle proteste di quanti si op 
pongono alla riforma è stato svolto ieri da Zappulli, del 
« Giornale nuovo ». un quotidiano che si è particolarmente 
distinto negli attacchi virulenti prima alla intesa raggiunta 
tra sindacati e governo e poi al disegno di legge. Zappulli ha 
criticato la unificazione del sistema pensionistico nell'INPS. 
ma mentre si è preoccupato di difendere lo « statu quo » 
della sua categoria non ha avuto remore nello sferrare un 
attacco alle pensioni sociali ed a misure di solidarietà per 
i coltivatori diretti. 

Il compagno Di Giulio ha insistito sul valore complessi 
vamente positivo dell'insieme di provvedimenti che, in 
materia pensionistica, sono davanti al Parlamento. Repli 
cando polemicamente a quanti vanno in giro sostenend' 
che con la riforma si andrebbe ad un eccessivo anointt 
mento, Di Giulio ha detto che la riforma non mira alla 
«eguaglianza economica», mira invece ad una «egua 
glianza giuridica ». Gli istituti pensionistici — e cioè ì! 
tetto, il cumulo, l'età pensionabile, etc. - devono essere 
uguali per tutti i cittadini, in modo da abolire ingiustizie 
e sperequazioni. 

Sostanzialmente analoga la posizione sindacale e quella 
socialista; meno polemica del solito è stata anche la 
posizione sostenuta dal socialdemocratico, il quale ha detto 
che alcuni aspetti della riforma « vanno rivisti o co
munque approfonditi in sede parlamentare ». Il rappre 
sentante della Confcommercio non ha invece saputo ri
nunciare ad un attacco al sistema di indicizzazione in fun
zione per le pensioni al minimo. 
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Gli aumenti Sip non servono per l'occupazione 
Nel contratto tra l'azienda e il sindacato era già prevista l'assunzione di circa quattromila unità 
per coprire « il turn-over » — Nuovi dubbi sulla legittimità della richiesta di nuove tariffe 

ROMA — I numerosi elemen
ti emersi nel corso dell'inda
gine della Commissione 
Trasporti della Camera sulle 
tariffe telefoniche hanno ri
dimensionato molte delle ar
gomentazioni che i dirigenti 
della SIP avevano addotto a 
sostegno della loro richiesta 
di un aumento del 25-30 per 
cento delle tariffe per finan
ziare un piano di investimen
ti e di aumento dell'occupa
zione. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti, è stata da più 
parti sollevata l'obiezione 
che, secondo quanto stabilito 
dalla convenzione tra lo Sta
to e la società telefonica, essi 
non devono essere finanziati 
dalle tariffe, che servono a 
coprire i costi dell'azienda. 
bensì, come fanno tutte le 
altre società, dalla ricerca dei 
capitali necessari nel mercato 
finanziario. La stessa cosa si 
pone per il problema dell'oc
cupazione. 

Presentandosi in Commis
sione parlamentare i dirigenti 
della SIP avevano in un pri
mo momento sostenuto che il 
piano degli investimenti (che 
avrebbe dovuto essere finan
ziato in parte dall'aumento 
delle tariffe), avrebbe com
portato una occupazione ag
giuntiva di 4000 unità. Incal
zati dalle domande dei par
lamentari essi avevano però 
dovuto ammettere che questa 
ipotesi di aumento dell'occu
pazione non poggiava su nes
suna solida e documentata 
base. Sorge allora il dubbio 
che questi 4000 posti aggiun
tivi erano, in realtà, la coper
tura del turnover, cosi come 
definita dal contratto di la
voro siglato tra la SIP e i 
sindacati a giugno di que
st'anno. Nel contratto si pre
vedevano appunto assunzioni 
per circa 4000 unità. 

La SIP ha. dunque, tentato 
di « riciclare ». una seconda 
volta quanto aveva in prece

denza concordato con il sin
dacato? Il dubbio è legìttimo. 
Il contratto dei lavoratori te
lefonici prevede, infatti, a 
copertura del turnover, l'as
sunzione. nel biennio '78-'79. 
di 3000 lavoratori in funzione, 
questo il punto, delle esigen
ze e dei settori in sviluppo e 
degli specifici obiettivi di 
miglioramento del servizio 
secondo le linee di scelta e 
di intervento » contenute nel 
programma della società per 
il biennio "78-'79. Altri 750 la
voratori avrebbero dovuto 
poi essere e stabilizzati », 
trattandosi di personale as
sunto a tempo determinato 
per particolari situazioni di 
aumento stagionale dell'atti
vità della SIP (luoghi di vil
leggiatura. ecc.) e. infine, era 
prevista l'assunzione di altri 
450 lavoratori provenienti da 
ditte appaltatrici. 

Questo, quindi, sul piano 
occupazionale, quanto con

cordato tra SIP e sindacati 
in base non ad aumenti delle 
tariffe, ma alle esigenze di 
sviluppo della stessa azienda. 

Già in altre occasioni la 
SIP ha tentato di scaricare 
sulle tariffe miglioramenti ot
tenuti dal sindacato. Nel 
1972. appena 24 ore dopo la 
firma del contratto di lavoro. 
vennero concessi all'azienda 
telefonica aumenti tariffari. 
Così dopo il ccntratto del 
1975. E che gli organi compe
tenti dello Stato abbiano a-
vuto «fretta» nell'asseconda-
re le richieste della SIP è 
stato di recente confermato 
dal procedimento penale i-
struito dal pretore di Roma 
nei confronti dei diciotto 
membri della Commissione 
centrale prezzi per « omissio
ne di atti di ufficio» ovvero 
per ncn aver compiuto i ne
cessari accertamenti per veri
ficare la correttezza della do
cumentazione presentata dal

la SIP in occasione degli 
aumenti del '76. 

Tra una decina di giorni il 
« gruppo di lavoro » istituito 
dalla Commissione Trasporti 
della Camera per approfondi
re i termini della questione 
tariffaria, dovrebbe presenta
re al Parlamento i risultati 
complessivi dell'indagine e le 
valutazioni cui essa sarà 
giunta. Come è noto, le posi
zioni dei partiti sul problema 
sono divergenti. Non è quindi 
scontato che si giunga a va
lutazioni unitarie. 

Vi è però un forte movi
mento di opinione contrario 
a questi aumenti, almeno fin 
quando non sarà fatta piena 
luce sui dubbi che ancora 
persistono sui bilanci della 
SIP. E chiaramente contrari, 
sulla base degli stessi ele
menti raccolti dall'indagine 
della Commissione parlamen
tare, sono il PCI e i sindaca
ti. 
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Dopo l'iniziativa del pretore per la Cassa di Genova 

Nomine bancarie attraverso il Tribunale? 
Non vi è dubbio che in 

uno Stalo democratico ozili 
comportamento delittuoso va 
esaminato dal giudice: sia
mo anzi convinti che molte 
omissioni delittuose della 
trentennale gestione del po
tere de .-soprattutto nel rampo 
bancario detono ancora es-
:?ere dipelate e che. quindi, 
non di rado le lamentele na
scondono reali paure per 
comportamenti passali penal
mente perseguibili. Anche 
per questo ogni iniziativa di 
moralizzazione troverà sem
pre il nostro consenso « so
stegno. 

Indicazioni 
coerenti 

Ora proprio nel settore 
delle nomine si regi-lra l'ini
ziativa del pretore di Ge
nova che indasa su eventuali 
illeciti. L'inchiesta giudizia
ria non si occupa delle no
mine fatte, ma di quelle non 
fatte : nel caso concreto, de) 
mancato rinnovo delle cari

che scadute presso la Cassa 
di risparmio di Genova e 
Imperia. Né questo è un caso 
isolato. Ben 76 Casse di ri
sparmio *ì trovano ammini
strate da presidenti e vice 
presidenti scaduti: ciò appa
re incomprensibile al punto 
da costringere un magistrato 
ad indagare sulle responsa
bilità delle autorità politiche. 

11 giudice accerterà -e vi 
sono ipotesi perseguibili. Noi 
vogliamo ricordare che ab
biamo da tempo proposto un 
metodo risolutivo, al quale 
abbiamo fatto seguire indica
zioni coerenti, quale quello 
di designare alle cariche 
bancarie persone che posa
no garantire la valorizzazio
ne dell'ente poiché sono do
tali di capacità e di onestà 
da tulli riconosciute. QneMo 
metodo è l'unico che può 
consentire al mini-tro del 
Tesoro e alla Banca d'Italia 
di ridare, finalmente, alle 

_ banche pubbliche una guida 
stabile con pienezza di pc~ 

" Ieri. Se questo metodo fo**e 
stato segnilo ora sarebbe sia
lo evitato an nuovo scandalo 
nel sistema bancario. 

Noi siamo pronti a con
frontarci con le altre forze 
politiche sulle soluzioni da 
adottare affinché le banche 
siano affidate a veri banchie
ri muniti di tutti i poteri per 
amministrare legittimamente. 
Della paralisi attuale deve ri
spondere la PC. alla quale 
la logica delle correnti non 
condente di indicare candi
dature concretamente *o-te-
nihili anche nei confronti 
delle no-tre proporle. 

Verifiche 
sulla gestione 

E* chiaro a tutti che que
sta paralisi nuoce al si*lema 
bancario. Infatti, gli organi 
«caduti sono impossibilitati 
ad operare per il rinnova
mento dell'attività bancaria: 
essi *i trovano a gestire la 
ordinaria amministrazione, 
mentre le strutture pubbli
che e l'economia richiedono 
iniziative straordinarie e co
raggiose. E' da chiedersi, 
anzi, come gli operatori eco

nomici possano, allorché de
vono impostare prozrammi 
di lungo periodo, chiedere 
impezni agli esponenti che 
stanno lasciando le banche. 

La paralisi delle nomine 
rende anche strile ocni con
trollo nel settore delle ban
che pubbliche, ove la sca
denza del mandalo rappre
senta il momento in cui de
vono trovare -anzione le ve
rifiche sulla gestione. I pnl*-
blici ammini-tratori devono 
sapere che tali verifiche ven-
sono fatte a scadenza del 
mandato: in vista di qncMa 
essi avvertiranno 1* csizenza 
di ammini-trare rettamente, 
nell'interesse del Paese. 

Non ignoriamo che è an
che in gioco il pre»tigio del
la stessa Banca d'Italia che 
ha la grande responsabilità 
di sovrintendere alla tutela 
del risparmio e alla vigilan
za sul sistema. Proprio per
ché le conseguenze desìi 
scandali bancari ricadono 
sempre sul banchiere cen
trale, esso deve avere una 
maggiore preoccupazione del
la perdita di prestigio del si
stema bancario italiano. 

Non c'è più tempo da per

dere. Dalla parali-i attnale 
si può e -i deve u-cire. E* 
inleres-e del Pse-e che le 
forze politiche proponzano 
nomi di candidati alla guida 
delle banche che trovino per 
le loro qualità il pieno con
senso della Banca d'Italia. 
alla quale essj dovranno in
nanzitutto ri-pondere per i 
loro comportamenti futuri 
Se ciò fos-f -tato fatto, -i -a-
reblie evitata la -candaln-a 
e mortificante altalena dei 
nomi del lutto improponibili 
per la presidenza della Ca--a 
di risparmio delle Provincie 
Lombarde e questa avreb!>e 
zia da tempo alla «uà guida 
un uomo di pre-ligio, nel ri
spetto delle indicazioni che 
furono avanzate que-ta c-ta-
Ic all'unanimità dalle «tc—e 
forze politiche e che poi le 
correnti de hanno ignorato. 

E' chiaro a tutti, allora. 
che chi non provvede e chi 
impedisce che sj provveda. 
produce scandali, difficoltà 
e guasti che il sistema ban
cario non merita e che van
no evitali al Paese. 

Gianni Manghetfi 

ROMA — Il ritrovamento di 
un piccolo giacimento di pe
trolio a 25 chilometri a nord 
di Modena, in località Ro
vereto di Novi per una capa
cità produttiva stimata attor
no ad un milione di tonnel
late-anno, ha riaperto, a po
che settimane da un altro 
ritrovamento nel mare vicino 
a Siracusa, il discorso sulla 
ricerca di idrocarburi in Ita
lia. Il ritrovamento di Mode
na non è una sorpresa, ò 
frutto di anni di ricerche non 
facili. Le dimensioni esatte 
del giacimento non sono sta
te ancora stabilite. Si trova 
a circa tremila metri di pro
fondità — quindi non fa par
te della nuova frontiera di 
ricerche profonde, a 5 7 mila 
metri, inaugurata dal ritro
vamento di Malossa vicino a 
Milano — od il petrolio sgor
ga dal ter/o po/?o perfora
to nella zona, ancora in tri
vellazione. Il ritrovamento è 
però commerciale e già si 
progetta la costruzione del 
centro di raccolta olio. 

L'interesse generale sta nel 
successo ottenuto seguendo 
un tema di ricerca adatto ad 
una situazione, come quella 
italiana, nella quale le « trap 
noie » di petrolio e gas sem
bra che siano in genere pie 
eolissime ma numerose. At 
tualmente l'AGIP impiega nel
la pianura Padana quattro 
gruppi sismici e otto impian 
ti di perforazione, segno di 

j un rinnovato interesse per la 
• ricerea, uno dei pochi frutti 
' del lunffo dibittito sul Piano 

energetico nazionale L'AGIP 
Mineraria investirà quest'an 
no 220 miliardi di lire per 
ricerche in Italia, il doppio 
degli anni precedenti. Ha un 
programma di 1300 miliardi 
di ricerche per cinque anni, il 
quale può ancora variare in 
base all'esperienza ed all'ana
lisi delle prospettive. Per ca
pire l'utilità di questo inve
stimento basta considerare 
che anche un piccolo giaci
mento delle dimensioni intra
viste a Modena ha un prez
zo di mercato durante un 
prevedibile numero di anni 
prossimo ai 1300 miliardi di 
investimenti del piano quin
quennale. 

Le frontiere della ricerca 
si sono allargate, in Italia, 
in connessione con lo sforzo 
in campo tecnico-scientifico 
che viene tardi ma trova in
teressanti applicazioni. Nei 
giorni scorsi i dirigenti del-
l'AGIP Mineraria hanno di
scusso con la Regione Sici
liana per ottenere in tempi 
brevi alcuni permessi, già ri
chiesti agli inizi del 1977. ri
guardanti aree del Trapane
se. L'interesse si era concen
trato. finora, sul canale di 
Sicilia, dove sono stati forati 
due pozzi produttivi e si ri
tiene possano trovarsi depo
siti in continuazione con quel 
li indiziati nelle acque della 
Tunisia e della Libia. La ri
presa delle ricerche sulla ter 
raferma della Sicilia, dopo le 
delusioni di un quarto di se
colo addietro, si deve all'affi
namento delle tecniche di in
dagine e di perforazione. 

Le nuove ricerche in acque 
marine profonde — Basso 
Adriatico, di fronte alla Pu
glia, ed Jcnio, di fronte a Cro
tone — sono anch'esse col 
legate alla recentissima di
sponibilità. per ora quantita
tivamente limitata, di mezzi 
tecnici nuovi, per il lavoro 
sui fondali. Le possibilità di 
trovare altro petrolio e gas 
sono concrete anche se l'ENI 
cerca di raffreddare le atte
se per timore di una « rica
duta » negativa a seguito di 
possibili insuccessi. Vale la 
pena tuttavia di sottolineare 
come il programma di ricer
ca, nelle condizioni italiane. 
ha probabilmente il suo prin
cipale risultato economico nel
la messa a punto di mezzi 
tecnici, nell'acquisizione di ri 
sultati scientifici e nella for
mazione di personale capace 
di lavorare nelle condizioni 
più difficili, ma anche più 
interessanti, che si prospetta 
no per l'intera industria mon 
diale degli idrocarburi. 

Ricordiamo che sul territa 
no italiano e nelle aree del 
Mediterraneo di pertinenza 
nazionale si sta concretamen 
te sperimentando: 1) il lavo 
ro alla profondità di 5-7 mila 
metri, ritenuta necessaria per 
un esauriente inventario del 
le risorse mondiali: 2) tecm 
che appropriate per la ricer
ca di giacimenti di piccola 
dimensione, in territori geo
logicamente fratturati; 3) il 
lavoro in acque fra i 200 ed 
i 1000 metri di profondità: 
A) i nuovi mezzi tecnici, dal 
la elaborazione elettronica dei 
dati alle piattaforme, ai mez
zi subacquei: 5) le tecniche 
per il recupero di alte per 
centual; di petrolio particolar 
mente importante su giacimen 
ti piccoli: 6) l'estrazione di 
minerali di idrocarburi densi. 
quali sono stati incontrati da
vanti alla costa marchigiana. 
che richiede tecniche da in
ventare. Se l'ENI vuole valo
rizzare in modo nuovo la ri
cerca dovrebbe fornire un 
bilancio dei suoi risultati tec
nologici 

Lettere 
alV Unita: 

Confronto critico 
in classe tra 
diversi giornali 
Signor direttore, 

anche quest'anno, come per 
gli anni passati, questa scuo
la desidererebbe proporre a-
gli alunni la lettura della 
stampa quotidiana per un 
confronto critico tra i vari 
giornali. 

Una scuola di base deve 
promuovere un processo dt 
interazione del preadolescen
te con l'ambiente affinché e-
glt possa seguire i cambia
menti dt una realtà in movi-
mento senza cadere vittima 
del disadattamento. Ciò però 
non basta: occorre rendersi 
conto che dallo spazio giun
gono molti messaggi che de
vono essere decodificati per 
arrivare ad una scelta razio
nale. Le risposte che si pos
sono dare ad una domanda 
sono tante e la scuola deve 
essere quella istituzione edu
cativa che offre una plurali
tà di risposte, una moltepli
cità di valori. Ecco perché si 
ritiene che l'alunno debba a-
vere più fonti di informazio
ni, fonti che possono essere 
solo offerte dalla presenza di 
più quotidiani nella classe. 

Anche per quest'anno sco
lastico, quindi, si chiede di 
avere in omaggio il quotidia
no che dirige. Certi che la 
richiesta sarà benevolmente 
accolta, voglia gradire da par
te dello scrivente, di tutti gli 
alunni e dei professori i sen
si della più vtva gratitudine. 

Prof. FERNANDO ZANFINI 
Preside della Scuola media 

n. 8 di Calisese (Forlì) 

Che cosa chiedono 
i tecnici laureati 
delle Università 
Egregio signor direttore, 

t tecnici laureati universi
tari, nella quasi totalità, svol
gono attività didattica e di 
ricerca, molti sono anche 
professori stabilizzati, liberi 
docenti, direttori d'istituto e 
incaricati d'insegnamento uf
ficiale. In considerazione di 
ciò tutti i disegni di legge di 
riforma dell'Università aveva
no previsto l'assimilazione dei 
tecnici laureali alla figura 
dell'assistente. 

Il decreto legge odierno 
non tiene conto di tali pre
cedenti e prevede per i tec
nici laureati la sola possibi
lità di optare per il passag
gio nel ruolo degli aggiunti; 
ciò costituisce un'autentica 
compressione della carriera e 
una riduzione delle funzioni 
finora svolte da tale catego
ria. 

Ci sembra perciò più che 
legittima la richiesta di in
quadrare i tecnici laureati nel 
ruolo degli associati, ope le-
gis, quando siano incaricati 
di un insegnamento e me
diante giudizio di idoneità 
quando abbiano svolto docu
mentate attività didattiche e 
di ricerca. 

Prof. GIORGIO CHINNICI 
per i tecnici laureati 

delle Università di 
Palermo, Messina e Catania 

E i miliardi dei 
prelievi fiscali 
straordinari ? 
Caro direttore, 

spesso si discute fra colle
ghi intorno ai tentativi degli 
uomini di governo del nostro 
Paese, di uscire dalla attuale 
crisi, cercando di farla paga
re soprattutto ai lavoratori. 

Il governo ha tentato di ri
mediare al disavanzo del bi
lancio dello Stato ricorrendo a 
provvedimenti fiscali straor
dinari (l'« una tantum a sulle 
auto, l'accantonamento delta 
contingenza ai lavoratori con 
reddito superiore ai 6-8 mi/io-
ni ecc.), anziché concentra
re tutte le energie possibili, 
in una lotta seria all'evasio
ne fiscale, per ottenere in 
questa direzione risultali ap
prezzabili. Dopo aver fatto la 
scelta più facile (quella di 
prelievi straordinari a chi già 
paga tutto) si dovrebbe sen
tire almeno il dovere morale 
di dare conto al Paese del de
naro incassato con questi 
provvedimenti e soprattutto 
dove è stato intestilo. 

Chiedo scusa se i dati che 
chiedo fossero pia stati pub
blicati, e a me fossero sfuggi
ti (però sarebbero sfuggiti a 
molti perché sono in molti a 
chiedere la stessa cosa). Ma 
vorrei che i responsabili go
vernativi rispondessero pubbli
camente a questo' quanto è 
stato incassato con l'tt una 
tantum » sulle auto e quante 
sono state le evasioni a tale 
provvedimento; quanto si è 
incassato con la contingenza 
accantonata, e dove è stato 
eventualmente investito tutto 
questo denaro, e con che ri
sultati. 

DANTE DALL'OLIO 
(Bologna) 

I soldati di leva 
che devono servire 
gli ufficiali 
Cara Unità, 

siamo un gruppo dt mili
tari di leva, appartenenti al
ta « Unità servizi » della Di
fesa, dt stanza a Roma, in 
viale Castro Pretorio. Il no
stro è un reparto € autono
mo», in cui l'attività adde-
stratira è ridotta al minimo, 
per poter utilizzare fuori ca
serma la maggior parte della 
forza al servizio di enti di 
varia natura (Ministero, Or
dinariato militare, mense uffi
ciali) o di privati (grandi in
validi). 

In teoria 11 nostro servizio 
dovrebbe consistere nel fare 
da piantoni, accompagnatori 
di invalidi, dattilografi ecc. 
In pratica ci fanno fare ài 

tutto: fattorini privati agli uf
ficiali per versamenti postali 
e bancari, autisti in servizio 
continuativo, domestici (« Per 
favore, vammi a fare la spe
sa », dove il « per favore » si
gnifica in realtà minaccia di 
trasferimento in caso di le
gittimo rifiuto), baristi, came
rieri, facchini da trasloco, im
bianchini, idraulici e persino 
« donatori di sangue » a fa
vore degli ufficiali e del loro 
parenti. 

Il servizio che più degli al
tri ricorda quello dell'atten
dente (teoricamente soppres
so), è quello che un folto 
gruppo di soldati presta al 
Circolo ufficiali delle Forze ar
mate, a Palazzo Barberini. 
Questo circolo, giuridicamen
te privato, spende cifre enor
mi per le forniture alimenta
ri, e soprattutto si mantiene 
sul superlavoro di personale 
pagato dallo Stato e sullo 
sfruttamento dei soldati di 
leva. 

Ne sa qualcosa II contri
buentc di tutto questo'' Te
miamo di no, in quanto la 
contabilità spicciola degli en
ti e dei reparti militari è IH 
gran parte un segreto per i 
profani. Le distinte sono tutte 
gelosamente custodite e in 
ogni caso vengono presenta
te come voci dt « spese di 
rappresentanza >\ Si può sti
mare per esempio che delle 
ingenti spese sostenute dallo 
Stato per ti mantenimento del 
parco automezzi leggeri, solo 
il 10 per cento o poco più è 
giustificato da legittime esi
genze di servizio. Il resto è 
tutto... o beneficio delle esi
genze personali degli utenti. 

Vi sono poi gli sprechi di 
risorse, che non possono es
sere contenuti in bilanci fi
nanziari: il nostro lavoro, che 
il più delle volte non ha nien
te a che vedere con il servi
zio strettamente militare. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati di leva 

della <i Unita servizi » 
della Difesa (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Voghamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande Utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Bruno GIALDINI, Genova-
Sampierdarena; Arturo MA-
STROPASQUA, Milano; Pila-
mo PENNECCHI, Milano; 
Paolo D'URSO, Porto Azzur
ro; Giovanni MORI, Figlino 
Valdamo; Zelino GRISENDI, 
Cadelbosco Sotto (Reggio E-
milia); Dino BARBOTTI, An
cona (« Io ritengo che se si 
riuscisse a sconfiggere il trio 
grandi evasori-fiscalisticom' 
mercialisti, si coprirebbero le 
spese per ospedalieri, per la 
riforma sanitaria e per i gio
vani disoccupati»); Alfeo PA
RODI, Savona («Il nostro 
partito non può as-cttare oU 
tre; ha bisogno di uno sfor
zo "operativo" affinché ciò 
che il Paese decise il 15 giu
gno non si traduca in delu
sione »); Camillo CAVEZZA, 
Bologna (« L'on. Donat Cai-
Un sta in questi giorni parte
cipando, freneticamente, a in
finite riunioni di partilo e 
di corrente, ove ha la possi
bilità di ostentare la sua vi
scerale avversione per il no
stro partito Sarebbe interes
sante stabilire a quale titolo 
S.E. partecipa alle menziona
te riunioni. Non potrebbe con
sentirsi che certi giudizi fos
sero tranciati in veste di mi
nistro di un governo che noi 
stessi sosteniamo »). 

Arturo DATTOLA, Moncalie-
TÌ (t La DC in 30 anni non ha 
mai preso un provvedimento 
che facesse pagare i guasti del 
suo malgoverno ai ricchi: an
zi queste cateqorie di bene
stanti, proprietari di più di 
una casa, di ville al mare e 
in montagna, sono quelle che 
ne escono beneficiate dalla 
politica inflazionistica, paras
sitaria. assistenziale, pratica
ta dalla DCrt); Lorenza CA-
PITELLI. Milano (« Aumenti 
a raffica in tutti i campi, con 
stipendi sempre statici, disoc
cupazione sempre mù dilagan
te e servizi pubblici sull'orlo 
delta catastrofe. I colpiti? 
L'operaio, il semplice impie
gato, l'insegnante, il disoccu
pato, "colpevoli" solo di chie
dere un aumento di 20?.a mi
la lire»); Guido COPPOLA, 
San G:'or?io a Cremano (t Co
minciamo a scrivere sul no
stro giornale, a caratteri cu
bitali, che la situazione gra
ve e anaosciosa esistente ne
gli ospedali è il frutto della 
politica corruttrice, clientela
re, antidemocratica condotta 
dalla DC in qraesto ultimo 
trentennio »). 

Emesto PICCIN, Vittorio 
Veneto (crit-'ra ancora il no
stro giornale che. <=ecor.do lui 
• aizza gli inquilini » contro i 
pìccoli Dropr.p**.ri di casa e 
commenta: * Se i! cittadino 
non viene infercs^in diretta
mente a costruirsi la pronria 
casa con i pro-.rt risparmi 
assieme ci quali uro Stato 
democratico interviene con 
prestiti a lunaa scadenza e 
a basso interesse, la giustizia 
"casa " non avverrà »); Santi 
FERRARO. Catania (è un ap
puntato di PS in concedo e 
tra l'altro scrive: e Dopo 21 
mesi devo ancora percepire 
l'indennità di buonuscita EN 
PAS. causa scorretta impo
stazione della pratica da par
te di chi a suo temvo doveva 
esaminarla. Faccio presente 
che mi trovo in precarie con
dizioni di salute ed economi
che. insieme alla mia consor
te »); Demetrio NETTUNA 
Somma Lombarda (t La ma
teria plastica, anche brucian
dola, non si distrugge, essa 
inquina sempre. Non si po
trebbe quindi mettere delle li
mitazioni alla sua produzio
ne?»). 

R i s e n e 


